
Ciao, sono Fouad,

vi racconto una 

mia esperienza:
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A scuola ho un compagno 

con cui siamo tanto amici, 

ma ultimamente ha cominciato 

a dirmi tante bugie e cose 

non tanto belle per ragazzi 

della nostra età..

Ho pensato che dovevo avere il coraggio e la forza di fare il primo passo e, così, un giorno gli ho detto:
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2012«Chi dunque 

mi riconoscerà davanti 

agli uomini, anch'io 

lo riconoscerò davanti 

al Padre mio 

che è nei cieli»
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“ E’ vero che sei il mio migliore amico, ma non voglio più essere tuo amico, perché non mi piace avere amici che dicono bugie e cose non belle” ed cosi l’ho lasciato ed non parlavo con lui..
Nel pomeriggio, mi ha 
chiamato suo fratello, 
dicendomi che il mio 
amico piangeva e 
desiderava parlare con 
me; è successo allora 
che, dopo aver parlato, 
mi ha promeso di non 
dire più bugie e 
parolacce e così siamo 
tornati grandi amici.

( Mt 10,32 )

Come vivere questa sua Parola?

Lo dice lui stesso: «Chi mi riconoscerà...». 

Decidiamoci a riconoscerlo davanti 

a tutti con semplicità e franchezza.

Egli vuole arrivare 

a tutti gli uomini 

col suo messaggio 

di pace, 

di giustizia,

d'amore, proprio 

tramite noi.

Diamo questa 

testimonianza 

anzitutto col nostro 

comportamento: 

con l'onestà della vita, 

la coerenza ai nostri 

ideale, con la purezza 

dei costumi, col distacco 

dal denaro, essendo 

testimoni della cultura 

del dare, con la 

partecipazione 

alle gioie e sofferenze 

altrui.
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In Famiglia

In Vacanza

Con gli Amici

Nello Sport

A Scuola

Un mio piccolo Diario su come 

ho vissuto in questi ambienti:

QUANTE COSE POSSIAMO FARE 

IN QUESTO PERIODO, 

PER RAGGIUNGERE IL NOSTRO 

OBIETTIVO…

«Chi dunque 

mi riconoscerà davanti 

agli uomini, anch'io 

lo riconoscerò davanti 

al Padre mio 

che è nei cieli»


